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INTRODUZIONE 

 
La presente relazione sintetizza per l’anno 2005 i dati relativi al monitoraggio della qualità 
dell’aria nel comune di Conegliano (TV).  
 
Tale sintesi viene condotta a partire dai rilevamenti effettuati durante l’anno solare presso la 
stazione di monitoraggio posizionata in Via Kennedy definita di Background Urbano (BU) 
secondo le indicazioni della Decisione 97/101/EC “Exchange of Information” (EOI). 
 
Il monitoraggio ha permesso di disporre dei seguenti parametri: 
 
Monossido di carbonio CO, Ossidi di azoto NOx, Anidride solforosa SO2, Ozono O3, frazione 
inalabile delle polveri PM10, Benzene, toluene, xileni, etilbenzene. 
 

 
Foto 1 Stazione di Conegliano via Kennedy, esterno. 

 
Foto 2 Stazione di Conegliano via Kennedy, interno. 
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RIFERIMENTI LEGISLATIVI 

 
Nel corso degli anni sono state emanate alcune importanti Direttive europee e norme nazionali 
che definiscono i livelli di accettabilità degli inquinanti in atmosfera, stabiliscono i metodi di 
riferimento per la misura degli stessi e fissano i criteri per la determinazione dei siti di 
campionamento.   
In particolare il DPCM 28 marzo 1983 n. 30 ha introdotto i valori limite identificabili come 
limiti massimi di accettabilità delle concentrazioni degli inquinanti direttamente rilevabili 
nell’ambiente esterno e come limiti massimi di esposizione, dati dal prodotto delle 
concentrazioni per le rispettive durate temporali. Tali valori sono stati modificati dal 
successivo DPR n. 203/88, decreto che, recependo alcune Direttive Comunitarie in materia di 
inquinamento atmosferico, ha adeguato gli standard di qualità dell’aria alle disposizioni 
normative europee ed ha introdotto, accanto ai limiti massimi, i valori guida di qualità 
dell’aria ovvero le concentrazioni da raggiungere progressivamente per garantire la massima 
tutela dell’ambiente e della salute umana.  
Il Decreto 2 aprile 2002, n. 60 “Recepimento della direttiva 1999/30/CE del Consiglio del 22 
aprile 1999 concernente i valori limite di qualità dell’aria ambiente per il biossido di zolfo, il 
biossido di azoto, gli ossidi di azoto, le particelle, e il piombo e della direttiva 2000/69/CE 
relativa ai valori limite di qualità dell’aria ambiente per il benzene ed il monossido di 
carbonio” prevede nuovi valori limite con i rispettivi margini di tolleranza rispetto ai quali 
effettuare la valutazione preliminare della qualità dell’aria e la conseguente zonizzazione.  
Il decreto fissa anche le soglie di valutazione inferiore e superiore da considerare per stabilire 
in quali zone è obbligatorio il monitoraggio con rete fissa, ai sensi del D. Lgs. 351/99 e 
stabilisce il numero minimo dei punti di campionamento per la misurazione delle 
concentrazioni di biossido di zolfo, ossido di azoto, ossidi di azoto, polveri PM10, Piombo, 
monossido di carbonio e benzene nelle aree in cui il monitoraggio della qualità dell’aria è 
effettuato obbligatoriamente con rete fissa.   
L’entrata in vigore del DM 60/02 comporta l’abrogazione delle disposizioni relative a  SO2, 
NO2, particelle PM10,  piombo, monossido di carbonio e benzene contenute nei decreti: DM 
15/04/94, DM 25/11/94, DM 20/05/91 “Criteri per la raccolta dei dati inerenti la qualità 
dell’aria”. Fino alla data alla quale devono essere raggiunti i valori limite introdotti dal DM 
60/02, restano in vigore i valori limite fissati dal DPCM 28.03.83, come modificati dall’art. 
20 del DPR 203/88. Successivamente a tali date saranno abrogate tutte le disposizioni relative 
a SO2,  polveri,  piombo, monossido di carbonio e benzene contenute nel DPCM 28/03/83 e 
nel DPR 203/88 limitatamente agli artt. 20, 21, 22, 23 ed agli allegati I, II, III, IV. 
Per quanto riguarda il solo parametro ozono, con il Decreto Legislativo n. 183 del 21/05/04 
“Attuazione della direttiva 2002/3/CE relativa all’ozono nell’aria”, la normativa 
nazionale, oltre a recepire la  Direttiva 2002/3/CE, abroga le disposizioni riguardanti l’ozono 
contenute nei precedenti DPCM 28/03/83, DM 20/05/91, DM 06/05/92, DM 15/04/94, DM 
25/11/94,  DM 16/05/96. 
Il D. Lgs. 183/04 introduce le definizioni di: 
valore bersaglio: livello fissato al fine di evitare a lungo termine effetti nocivi sulla salute 
umana e/o sull’ambiente, da conseguirsi per quanto possibile entro un dato periodo di tempo; 
obiettivo a lungo termine: concentrazione di ozono al di sotto della quale si ritengono 
improbabili effetti nocivi diretti sulla salute umana e/o sull’ambiente. Tale obiettivo deve 
essere conseguito nel lungo periodo al fine di fornire un’efficace protezione della salute 
umana e dell’ambiente; 
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soglia di informazione: livello oltre il quale vi è un rischio per la salute umana in caso di 
esposizione di breve durata per alcuni gruppi particolarmente sensibili della popolazione e 
raggiunto il quale occorre comunicare al pubblico una serie dettagliata di informazioni; 
soglia di allarme: livello oltre il quale vi è un rischio per la salute umana in caso di 
esposizione di breve durata. 
Secondo il decreto, le misurazioni continue in siti fissi sono obbligatorie nelle zone e negli 
agglomerati nei quali durante uno qualsiasi degli ultimi cinque anni di rilevamento le 
concentrazioni di ozono hanno superato gli obiettivi a lungo termine.  
 
Il quadro riassuntivo dei valori di riferimento è schematizzato nella Tabella 1, nella quale si 
riportano i valori limite e le soglie d’allarme per ciascun tipo di inquinante, per tipologia 
d’esposizione (acuta o cronica) e in base all’oggetto della tutela, a seconda che si tratti della 
protezione della salute umana, della vegetazione o degli ecosistemi. Accanto ai nuovi limiti 
introdotti dal DM 60/02 nella tabella sono indicati quelli ancora in vigore per effetto di 
provvedimenti legislativi ancora validi in via transitoria; nell’ultima colonna è riportato il 
periodo di validità di tali limiti.  
  
Tabella 1 Quadro complessivo delle soglie di allarme e dei valori limite in vigore con i rispettivi margini di 
tolleranza riferiti a ciascun anno. 

Tipo di esposizione: ESPOSIZIONE ACUTA 

Parametro Tipo di limite Periodo di mediazione 
Valore 

limite per 
il 2005 

Tempi di raggiungimento 
del valore limite (margine 

toll.) 
Valore limite orario 

per la protezione 
della salute umana    

(DM 60/02) 

1 ora 

350 µg/m3 da 
non superare 

più di 24 volte 
per anno 

civile 

1/1/2005:350 µg/m3 

Valore limite di 24 
ore per la protezione 
della salute umana    

(DM 60/02) 

24 ore 125 µg/m3  dal 1° gennaio 2005 

Biossido di 
zolfo 
(SO2) 

Soglia di allarme     
(DM 60/02) 

500 µg/m3  misurati su tre ore consecutive in un sito rappresentativo della qualità 
dell’aria di un’area di almeno 100 Km2 oppure in una intera zona o agglomerato, nel 

caso siano meno estesi 

Valore limite orario 
per la protezione 

della salute umana    
(DM 60/02) 

1 ora 

250 µg/m3 da 
non superare 

più di 18 volte 
per anno 

civile 

1/1/2005:250 µg/m3 
1/1/2006:240 µg/m3 
1/1/2007:230 µg/m3 
1/1/2008:220 µg/m3 
1/1/2009:210 µg/m3 
1/1/2010:200 µg/m3 

Biossido di 
azoto 
(NO2) 

Soglia di allarme     
(DM 60/02) 

400 µg/m3  misurati su tre ore consecutive in un sito rappresentativo della qualità 

dell’aria di un’area di almeno 100 Km2 oppure in una intera zona o agglomerato, nel 

caso siano meno estesi 

Materiale 
particolato 

(PM10) 

Valore limite di 24 
ore per la protezione 
della salute umana    

(DM 60/02) 

24 ore 

50 µg/m3 da 
non superare 

più di 35 volte 
per anno 

civile 

1/1/2005: 50 µg/m3 
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Tipo di esposizione: ESPOSIZIONE ACUTA 

Parametro Tipo di limite Periodo di mediazione 
Valore 

limite per 
il 2005 

Tempi di raggiungimento 
del valore limite (margine 

toll.) 
Monossido di 

Carbonio 
(CO) 

Valore limite per la 
protezione della 

salute umana        
(DM 60/02) 

Media massima giornaliera su 8 
ore (medie mobili calcolate in base 
a dati orari e aggiornate ogni ora) 

10 mg/m3 1/1/2005: 10 mg/m3 

Soglia 
d’informazione 
(D.Lgs. 183/04) 

Concentrazione media di 1 ora. 180 µg/m3 7/8/2004 
Ozono (O3) 

Soglia di allarme 
(D.Lgs. 183/04) Concentrazione media di 1 ora. 240 µg/m3 7/8/2004 

 
 

TIPO DI ESPOSIZIONE: ESPOSIZIONE CRONICA 

Parametro Tipo di limite Periodo di 
mediazione 

Valore limite 
per il 2005 

Periodo di validità dei  
limiti attualmente previsti 
Tempi di raggiungimento del 
valore limite (margine toll.) 

Biossido di 
azoto (NO2) 

Valore limite annuale 
per la protezione della 

salute umana (DM 
60/02) 

Anno civile 50 µg/m3 
1/1/2005:50 µg/m3 
1/1/2006:48 µg/m3 
1/1/2007:46 µg/m3 
1/1/2008:44 µg/m3 
1/1/2009:42 µg/m3 
1/1/2010:40 µg/m3 

Biossido di 
azoto 
(NO2) 

98° percentile delle 
concentrazioni medie di 
1 h (DPCM 28/03/83 e 

succ. mod.) 

Anno civile 200 µg/m3 In vigore fino al 31/12/2009 

Ozono (O3) 

Obiettivo a lungo 
termine per la 

protezione della salute 
(D.Lgs 183/04). 

Concentrazione media 
di 8 ore massima 

giornaliera 

Anno civile 120 µg/m3  7/8/2004 

Tempi di raggiungimento del 
valore limite (margine toll.) Materiale 

particolato 
(PM10) 

Valore limite annuale 
per la protezione della 

salute umana  
(DM 60/02) 

Anno civile 40.0 µg/m3 
1/1/2005: 40.0 µg/m3 

Piombo 
(Pb) 

Valore limite annuale 
per la protezione della 

salute umana 
(DM 60/02) 

Anno civile 0.5 µg/m3 1/1/2005: 0.5 µg/m3 

Tempi di raggiungimento del 
valore limite (margine toll.) Benzene 

(C6H6) 
Valore limite per la 

protezione della salute 
umana           (DM 

60/02)  

Anno civile 10 µg/m3 
1/1/2001 – 31/12/2005: 10 µg/m3 

1/1/2006: 9 µg/m3 
1/1/2007: 8 µg/m3 
1/1/2008: 7 µg/m3 
1/1/2009: 6 µg/m3 
1/1/2010: 5 µg/m3 
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TIPO DI ESPOSIZIONE: PROTEZIONE DEGLI ECOSISTEMI 

Parametro Tipo di limite Periodo di mediazione 
Valore 

limite per il 
2005 

Tempi di 
raggiungimento del 

valore limite (margine 
toll.) 

Biossido di 
zolfo 
(SO2) 

Valore limite per la 
protezione degli 

ecosistemi (DM 60/02) 

Anno civile e inverno 
(1 ottobre – 31marzo) 20 µg/m3 19 luglio 2001 

Ossidi di 
azoto 
(NOx) 

Valore limite per la 
protezione della 

vegetazione  (DM 60/02) 
Anno civile 30 µg/m3 19 luglio 2001 

 
 

STIMA DELLE EMISSIONI IN ATMOSFERA 

 
Il DM n. 261/2002, emanato in attuazione al D.Lgs n. 351/99, indica nelle linee guida APAT 
il riferimento per la realizzazione della stima delle emissioni in atmosfera generate in un 
ambito spazio-temporale definito. Questa stima rappresenta il primo passo per la realizzazione 
di un inventario delle emissioni, predisposto secondo la metodologia CORINAIR proposta 
dall’Agenzia Europea dell’Ambiente (EEA). 
Essa classifica le sorgenti di emissione secondo tre livelli gerarchici: la classe più generale 
prevede 11 macrosettori (riportati in tabella 2), a loro volta suddivisi in 76 settori e 375 
attività. A ciascuna di queste classi e ripartizioni è assegnata una codifica di riferimento 
comune a livello europeo, denominata SNAP97.  
Tabella 2 Macrosettori SNAP97. 

Macrosettore Descrizione 
1 Combustione: Energia e Industria di Trasformazione 
2 Impianti di combustione non industriale 
3 Combustione nell’industria manifatturiera 
4 Processi produttivi (combustione senza contatto) 
5 Estrazione e distribuzione di combustibili fossili ed energia geotermica 
6 Uso di solventi ed altri prodotti contenenti solventi 
7 Trasporto su strada 
8 Altre sorgenti e macchinari mobili (off-road) 
9 Trattamento e smaltimento rifiuti 
10 Agricoltura 
11 Altre emissioni ed assorbimenti 

 
APAT provvede periodicamente alla compilazione ed aggiornamento dell’inventario 
nazionale delle emissioni secondo la metodologia CORINAIR, e recentemente, in 
collaborazione con il CTN-ACE (Centro Tematico Nazionale – Atmosfera Clima Emissioni) 
ha prodotto la disaggregazione a livello provinciale delle stime di emissione nazionali relative 
agli anni 1990, 1995, 2000, secondo l’approccio Top-Down.  
I 21 inquinanti per i quali sono fornite le stime di emissione provinciale sono riportati in 
tabella 3. 
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Tabella 3 Inquinanti presenti nella stima provinciale APAT-CTN 2000. 

ossidi di zolfo (SO2+SO3) 
ossidi di azoto (NO+NO2) 
composti organici volatili non metanici 
metano 
monossido di carbonio 
diossido di carbonio (anidride carbonica) 
protossido di azoto 
ammoniaca 
particolato (minore di 10 micron) 
arsenico 
cadmio 
cromo 
rame 
mercurio 
nichel 
piombo 
selenio 
zinco 
diossine e furani 
idrocarburi policiclici aromatici (IPA) 
benzene 

 
Estrapolando il sottoinsieme di dati relativi alla Regione Veneto è possibile precisare i 
macrosettori, i settori e le attività per le quali è fornita la stima delle emissioni. 
Attraverso la metodologia di disaggregazione comunale si è ottenuta, a partire dai dati 
provinciali APAT, una matrice di valori di emissione che rappresentano la stima della massa 
emessa nell’anno 2000 per ciascun macrosettore indicato nella tabella 2, per ognuno dei 21 
inquinanti indicati nella tabella 3 e per ciascun comune appartenente alla provincia 
considerata. 
Evidentemente l’emissione totale annua di ciascun inquinante è data dalla sommatoria delle 
emissioni stimate per ogni macrosettore. Per sua formulazione la disaggregazione comunale è 
un processo che conserva la massa emissiva, in tal senso i valori provinciali (somma dei dati 
comunali) sono identici alla stima APAT di partenza. 
Si riportano in Allegato le emissioni stimate dei 21 inquinanti divise per gli 11 macrosettori 
relativamente al comune di Conegliano. 
 
 

INQUINANTI MONITORATI 

 
Per quanto riguarda le caratteristiche e le sorgenti emissive degli inquinanti monitorati presso 
al centralina di Via Kennedy si rimanda a quanto descritto in modo dettagliato nelle relazioni 
annuali della qualità dell’aria stilate per i monitoraggi del 2004 e degli anni precedenti. 
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Biossido di zolfo (SO2)  
La figura 1 presenta il carico emissivo totale di SO2 per i comuni della provincia di Treviso 
stimato elaborando i dati di emissione forniti con dettaglio provinciale da APAT – CTN per 
l’anno di riferimento 2000.  

Provincia di TREVISO

EMISSIONI COMUNALI 
di SOx

(totale MACROSETTORI)

ANNO 2000

N

EW

S

LEGENDA

Emissione

< 100 t/anno
100 - 1000 t/anno
1000 - 5000 t/anno
5000 - 20000 t/anno
20000 - 100000 t/anno

 
Figura 1 Stima emissioni SO2 (dati Top Down APAT-CTN 2000). 

 
Nella Tabella 4 sono confrontate le concentrazioni di SO2 rilevate presso la stazione fissa di 
via Kennedy con i limiti di legge per i diversi tipi di esposizione. L’efficienza della rete, 
intesa come numero di dati orari attendibili sul numero teorico totale, è pari a 88%. 
 
Tabella 4 Stazione di Conegliano (BU) – confronto di SO2 con i limiti previsti dalla normativa. 

Esposizione acuta 

 Valore di rif. 
per il 2005 SO2 – valore massimo osservato 

DM 60/02 - Limite orario da non superare più di 
24 volte per anno civile  350 µg/m3 33 µg/m3  

(ore 19:00 del 09/03/05) 
DM 60/02 - Limite giornaliero per la protezione 

della salute umana  125µg/m3 16 µg/m3 

(23/12/2005) 

Protezione degli ecosistemi 

 Valore di 
riferimento SO2 - valore massimo osservato 

DM 60/02 – Valore limite invernale per la 
protezione degli ecosistemi 20 µ/m3 15 µg/m3 

(08/02/2005) 
 



 10

Come si osserva dalle tabelle i valori di SO2 risultano estremamente inferiori ai limiti di 
legge.   
La situazione che emerge risulta complessivamente positiva e si può affermare che nel 
comune di Conegliano non vi è rischio di superamento per i prossimi anni dei valori limite per 
SO2 individuati dal DM 60/02. In base a quanto riportato nel PRTRA si conferma adeguata 
la scelta di applicare al comune di Conegliano, che relativamente alla concentrazione di 
SO2 rientra in zona di tipo C, un Piano di Mantenimento, come previsto dal 
D.Lgs. 351/99, contenente misure atte a mantenere o migliorare l’attuale situazione. 
 

Ossidi di azoto (NOx)  
La figura 2 presenta il carico emissivo totale di NOx per i comuni della provincia di Treviso 
stimato elaborando i dati di emissione forniti con dettaglio provinciale da APAT – CTN per 
l’anno di riferimento 2000.  

Emissione

LEGENDA

N

EW

S

Provincia di TREVISO

EMISSIONI COMUNALI 
di NOx

(totale MACROSETTORI)

ANNO 2000

<  200 t/anno
200 - 500 t/anno
500 - 1000 t/anno
1000 - 2000 t/anno
2000 - 20000 t/anno

 
Figura 2 Stima emissioni NOx (Dati Top Down APAT-CTN, 2000). 

 
Nella tabella 5 sono confrontate le concentrazioni di NO2 rilevate presso la stazione fissa di 
Conegliano con i limiti di legge per i diversi tipi di esposizione. Nella tabella non sono 
considerati i valori limite per la protezione degli ecosistemi per NOx individuati dal DM 60/02 
in quanto tale valutazione andrebbe eseguita rispetto a stazioni identificate secondo i criteri di 
ubicazione previsti dall’allegato VIII del decreto citato. 
L’efficienza della rete, intesa come numero di dati orari attendibili sul numero teorico totale, è 
pari a 86%. 
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Tabella 5 Stazione di Conegliano (BU) – confronto di NO2 con i limiti previsti dalla normativa. 

Esposizione acuta 

 Valore di rif. 
per il 2005 NO2 – media oraria più elevata 

DM 60/02 - Limite orario da non superare più di 
18 volte per anno civile  250 µg/m3 190 µg/m3  

(ore 20:00 del 12/09/05) 

Esposizione cronica 

 Valore di rif. 
per il 2005 NO2 - valore osservato 

DM 60/02 – Media anno civile per la protezione 
della salute umana 50 µg/m3 25 µg/m3 

 
Nell’anno 2005 non si è osservato il superamento dei valori limite aumentati del margine di 
tolleranza previsti dal DM 60/02. Si ricorda che nell’anno 2004 il valore medio 
dell’inquinante è risultato pari a 28 µg/m3. In base ai dati rilevati per quanto riguarda 
l’inquinante NO2 si può dedurre che il comune di Conegliano rientra tra le zone di tipo C 
ovvero le zone in cui andranno applicati i Piani di Mantenimento (art. 7, D.Lgs. 351/99). 

Monossido di carbonio (CO)  
La figura 3 presenta il carico emissivo totale di CO per i comuni della provincia di Treviso 
stimato elaborando i dati di emissione forniti con dettaglio provinciale da APAT – CTN per 
l’anno di riferimento 2000.  

Provincia di TREVISO

EMISSIONI COMUNALI 
di CO

(totale MACROSETTORI)

ANNO 2000

N

EW

S

< 500 t/anno
500 - 2000 t/anno
2000 - 5000 t/anno
5000 - 10000 t/anno
10000 - 35000 t/anno

LEGENDA

Emissione 

 
Figura 3 Stima emissioni CO (Dati Top Down APAT-CTN, 2000). 
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Nella Tabella 6 sono confrontate le concentrazioni di CO rilevate presso la stazione fissa di 
Conegliano con i limiti di legge per i diversi tipi di esposizione. L’efficienza dell’analizzatore 
di CO della stazione, intesa come numero di dati orari attendibili sul numero teorico totale, è 
pari a 95%. 
Tabella 6 Stazione di Conegliano (BU) – confronto di CO con i limiti previsti dalla normativa.   

Esposizione acuta 

 Valore di rif.  
per il 2005 

CO – valore osservato più 
elevato 

DM 60/02 – Media massima giornaliera su 8 ore 
(media mobile)  10 mg/m3 3.3 mg/m3  

(ore 20–04 del 06/01/05) 
 
Nell’anno 2005 non si sono osservati superamenti dei valori limite previsti dal DM 60/02. In 
base ai dati rilevati per quanto riguarda l’inquinante CO si può confermare che il comune di 
Conegliano rientra tra le zone di tipo C ovvero le zone in cui andranno applicati i Piani 
di Mantenimento (art. 7, D.Lgs. 351/99) come previsto dal PRTA. 
 

Ozono (O3)  
Nella Tabella 7 sono confrontate le concentrazioni di O3 rilevate presso la stazione fissa di 
Conegliano con i limiti di legge per i diversi tipi di esposizione. L’efficienza della rete, intesa 
come numero di dati orari attendibili sul numero teorico totale, è pari a 93%. 
 
Tabella 7 Stazione di Conegliano (BU) – confronto di O3 con i limiti previsti dalla normativa 

Esposizione acuta 

 Valore di 
riferimento 

Numero di 
superamenti 

Giorno del 
superamento 

Ore di 
superamento 

Valore 
massimo 

µg/m3 
 18/06/05 14 – 15 194 
18/06/05 15 - 16 188 
18/06/05 17 - 18 199 
18/06/05 18 - 19 205 
18/06/05 19 - 20 185 
23/06/05 15 - 16 185 
28/07/05 13 - 14 196 
28/07/05 14 - 15 202 
28/07/05 15 - 16 209 
28/07/05 16 - 17 208 
28/07/05 17 - 18 182 
29/07/05 13 - 14 185 
29/07/05 14 - 15 198 
29/07/05 15 - 16 202 
29/07/05 16 - 17 210 
29/07/05 17 - 18 201 

D. Lgs 183/04 – 
soglia di 

informazione – 
media oraria 

180 µg/m3 17 (4 giorni) 

29/07/05 18 - 19 186 
D. Lgs 183/04 – 

soglia di allarme – 
media oraria 

240 µg/m3 0  
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Esposizione cronica  

 Valore di 
riferimento Numero di superamenti Valore massimo µg/m3 

D. Lgs 183/04 – 
obiettivo a lungo 

termine per la 
protezione della 

salute–media di 8 ore 

120 µg/m3 304 (55 giorni) 189 µg/m3  
(ore 12 – 20 del 29/07/2005) 

 
Nell’anno 2005 si sono osservati 17 superamenti dei valori di riferimento per la soglia di 
informazione previsti dalla normativa presso la stazione fissa di Conegliano. I 
superamenti sono stati rilevati per 4 giorni: 2 giorni in giugno e 2 in luglio.  
La soglia di allarme di 240 µg/m3 non è mai stata superata.  
Il valore di riferimento per l’obiettivo a lungo termine per la protezione della salute 
(media di 8 ore) è stato superato per 304 volte, rilevati per un totale di 55 giorni.   
 

Polveri inalabili (PM10)  
Il problema delle inalabili PM10 è attualmente al centro dell’attenzione poiché i valori 
previsti dal D.M. 60/02 sono attualmente superati nella maggior parte dei siti monitorati. 
La figura 4 presenta il carico emissivo totale di PM10 per i comuni della provincia di Treviso 
stimato elaborando i dati di emissione forniti con dettaglio provinciale da APAT – CTN per 
l’anno di riferimento 2000.  

Emissione

LEGENDA

N

EW

S

Provincia di TREVISO

EMISSIONI COMUNALI 
di PM10

(totale MACROSETTORI)

ANNO 2000

<  20 t/anno
20 - 50 t/anno
50 - 200 t/anno
200 - 500 t/anno
500 - 2500 t/anno

 
Figura 4 Stima emissioni PM10 (Dati Top Down APAT-CTN, 2000). 
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Dai grafici 1 e 2 elaborati in base ai dati dell’inventario delle emissioni APAT-CTN del 2000, 
emerge come nella provincia di Treviso il trasporto stradale sia la fonte primaria di emissioni 
da PM10 (34%). In particolare, nel comune di Conegliano il contributo del trasporto stradale 
costituisce il 49% delle emissioni totali di PM10.  

Treviso

11 - Altre emiss ioni ed 
assorbimenti

0%
10 - Agricoltura

0%

9 - Trattamento e 
smaltimento  rifiuti

4%

8 - Altre sorgenti e 
macchinari mobili 

(off-road)
19%

1 - Combustione: Energia e 
Industria di Tras formazione

0%

2 - Impianti di combus tione 
non indus triale

13%

7 - Trasporto su s trada
34%

5 - Es trazione e 
dis tribuzione di combus tibili 

foss ili ed energia 
geotermica

0%

6 - Uso di solventi ed altri 
prodotti contenenti 

so lventi
0%

4 - P rocess i produttivi 
(combus tione senza 

contatto)
12%

3 - Combustione 
nell’indus tria manifatturiera

18%

 
Grafico 1 Emissioni PM10 – contributo dei principali fattori all’emissione totale a livello Provinciale 
(fonte: Dati Top Down APAT-CTN, 2000) 
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0%
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49%
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produttivi 
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manifatturiera
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Grafico 2 Emissioni PM10 – contributo dei principali fattori all’emissione totale a livello Comunale (fonte: 
Dati Top Down APAT-CTN, 2000). 
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Nella Tabella 8 sono confrontate le concentrazioni di PM10 rilevate presso la stazione fissa di 
Conegliano con i limiti di legge per i diversi tipi di esposizione. L’efficienza della rete, intesa 
come numero di dati orari attendibili sul numero teorico totale, è pari al 97 %. 
Tabella 8 Stazione di Conegliano – confronto di PM10 con i limiti previsti dalla normativa. 

Esposizione acuta 

 Valore di rif. per il 
2005 

PM10 – numero di 
superamenti osservati 

DM 60/02 - Limite di 24 ore da non superare più 
di 35 volte per anno civile  50 µg/m3 67 

Esposizione cronica 

 Valore di rif. per il 
2005 PM10 - valore osservato 

DM 60/02 – Limite annuale per la protezione della 
salute umana 40.0 µg/m3  35,5 µg/m3 

 
Dalla tabella si osserva che il numero di superamenti del limite di 24 ore previsto dal 
DM 60/02 è stato superato per più di 35 volte durante l’anno 2005 mentre non è stato 
superato il limite annuale di 40.0 µg/m3.  
I valori giornalieri di PM10 rilevati presso la stazione fissa di Conegliano durante l’anno 2005 
sono riportati in allegato. 
Per quanto riguarda l’inquinante PM10, come previsto dal PRTRA, il comune di Conegliano 
rientra tra le zone di tipo A ovvero le zone in cui andranno applicati i Piani di Azione 
(art. 7, D.Lgs. 351/99). 
In tabella 9 sono indicate le concentrazioni medie mensili ed i superamenti durante ciascun 
mese del 2005. 
Tabella 9 Valori di PM10 rilevati presso la stazione fissa di Conegliano nell’anno 2005- 

 Concentrazione 
media mensile 

Percentuale 
dati validi 

n° superamenti 
osservati 

Gennaio 61,6 90 13 
Febbraio 53,0 100 11 
Marzo 61,5 100 18 
Aprile 38,2 87 7 

Maggio 22,9 94 0 
Giugno 25,5 100 0 
Luglio 21,4 100 0 
Agosto 13,4 100 0 

Settembre 18,5 93 0 
Ottobre 39,7 100 7 

Novembre 36,3 97 6 
Dicembre 32,1 100 5 

 
Nel grafico 3 sono riportate le medie mensili di PM10 rilevate presso la stazione di 
Conegliano negli anni 2004 e 2005. I superamenti sono concentrati soprattutto nel periodo 
invernale. 



 16

PM10 - medie mensili
Conegliano

0

20

40

60

80

ge
nn

aio

feb
bra

io
marz

o
ap

rile

mag
gio

giu
gno

lug
lio

ag
os

to

se
tte

mbre

ott
ob

re

no
ve

mbre

dic
em

bre

med
ia 

an
nu

ale

g/
m

3

2003
2004
2005
lim ite di legge

 
Grafico 3 Confronto tra le concentrazioni medie mensili di PM10 rilevate presso la stazione di Conegliano 
negli anni 2003, 2004 e 2005. 

 
La tabella 10 riassume i valori di PM10 medi annuali ed il numero di superamenti giornalieri 
di 50 µg/m3 rilevati negli anni 2004 e 2005 nel comune di Conegliano. 
Tabella 10 Confronto di PM10 medi annuali rilevati nel comune di Conegliano nel 2004 e 2005. 

PM10 (µg/m3) 

 Media % dati validi n° superamenti 
50 µg/m3 

2004 39,6 77 79 
2005 35,5 90 67 

 
 

Benzene   
La figura 5 presenta il carico emissivo totale di benzene per i comuni della provincia di 
Treviso stimato elaborando i dati di emissione forniti con dettaglio provinciale da APAT-
CTN per l’anno di riferimento 2000.  
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Figura 5 Stima emissioni benzene (Dati Top Down APAT-CTN, 2000) 

 
Nella tabella 11 sono confrontate le concentrazioni di benzene rilevate presso la stazione di 
Conegliano con i limiti di legge. 
Tabella 11 Stazione di Conegliano– confronto di benzene con i limiti previsti dalla normativa. 

Esposizione cronica 

 Valore di rif. per il 
2005 benzene - valore osservato 

DM 60/02 – Limite annuale per la protezione della 
salute umana 10 µg/m3 2 µg/m3 

 
Il valore medio annuale di 2 µg/m3 è nettamente inferiore al valore limite di 10 µg/m3 indicato 
dal DM 60/02 ed al di sotto del limite previsto dallo stesso decreto che entrerà in vigore a 
partire dal 1° gennaio 2010, di 5 µg/m3.  
Nel grafico 4 sono messi a confronto le concentrazioni mensili rilevate presso la stazione di 
Conegliano negli anni 2004 e 2005. Nel grafico vengono riportati i valori medi relativi a 
ciascun anno confrontati con i limiti di legge previsti dal DM 60/02.  
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Grafico 4 Confronto tra le concentrazioni mensili di benzene rilevate presso la stazione di Conegliano 
negli anni 2004 e 2005. 

 
I parametri toluene, etilbenzene, xileni sono stati monitorati insieme al benzene; tuttavia la 
normativa non impone dei limiti sulla loro presenza in aria. Il rapporto tra la concentrazione 
di toluene e benzene è risultata essere compresa tra 3 e 5. Il rapporto permette di collegare la 
presenza del toluene all’inquinamento da traffico veicolare poiché in tal caso il rapporto 
risulta compreso tra 3 e 4 (Biscioni et al., 2000).  
 
In base ai dati disponibili relativi agli anni 2004 e 2005 per l’inquinamento da benzene il 
comune di Conegliano rientrerebbe in zona di tipo C. Attualmente il PRTRA prevede 
che il comune rientri in zona di tipo B ritenendo adeguata l’applicazione di un Piano di 
Risanamento. 
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CONCLUSIONI 

 
Il monitoraggio dell’inquinamento dell’aria nel comune di Conegliano, relativamente all’anno 
2005, ha portato ad osservare alcuni superamenti dei limiti di legge attualmente vigenti ed in 
particolare: 

- Ozono (O3): si sono osservati frequenti superamenti della soglia di informazione 
prevista dal D.Lgs 183/04 e del valore bersaglio della salute umana previsto dallo 
stesso decreto.  

- Polveri inalabili (PM10): si è osservato il frequente superamento del valore di 
riferimento giornaliero per l’anno 2005 previsto dal DM 60/02 relativamente alle 
concentrazioni di PM10. Il confronto con il 2004 ha evidenziato una leggera 
diminuzione di concentrazioni delle polveri sia per quanto riguarda i valori medi 
annuali che i valori giornalieri. 

 
In base ai dati raccolti nel 2004 e 2005 risulta confermata la necessità che il comune di 
Conegliano applichi nel proprio territorio dei “Piani di Azione” per il parametro PM10 e dei 
“Piani di Mantenimento” per i parametri CO e SO2.  
Non risulta attualmente possibile proporre una classificazione per l’inquinamento da 
Idrocarburi Policiclici Aromatici (IPA) in quanto non ne sono state valutate le concentrazioni. 
 
Le concentrazioni dei parametri NO2 e benzene rilevate nel 2004 e 2005 indicherebbero più 
adeguata una classificazione in Tipo zona C piuttosto che in Tipo zona B come previsto dal 
PRTRA. 
 
Di seguito viene riportata la classificazione prevista per il territorio comunale di Conegliano 
dal PRTRA e quella “tendenziale” deducibile in base ai recenti dati disponibili rilevati presso 
la centralina di Conegliano. Tale zonizzazione potrà essere proposta al Tavolo Tecnico zonale 
e discussa al fine di adeguare ed aggiornare l’attuale zonizzazione come previsto dallo stesso 
PRTRA.  
 

Inquinante Tipo zona secondo 
il PRTRA 

Tipo zona 
TENDENZIALE 

PM10 A A 

IPA A ? 

NO2 B C 

Benzene B C 

CO C C 

SO2 C C 
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ALLEGATO 

 
Si riportano di seguito: 
 

- concentrazioni giornaliere di PM10 rilevate durante l’anno 2005 presso la stazione di 

Conegliano. Sono evidenziati i giorni in cui si è osservato il superamento del valore 

limite giornaliero di 50 µg/m3 previsto dal DM 60/02 da non superare più di 35 volte 

durante l’anno. 

- Tabella riportante per il territorio comunale di Treviso le emissioni stimate di 21 

inquinanti divise per le 11 sorgenti emissive principali (macrosettori) previste secondo 

la metodologia CORINAIR proposta dall’Agenzia Europea dell’Ambiente (EEA).  
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